CORREZIONE DEL COMPITO DI STORIA   -  LA RESISTENZA IN ITALIA E EUROPEA 

Punteggio massimo: +33 = 10 decimi. Per prendere 10 era necessario individuare anche alcune risposte che quest’anno non sono state oggetto di spiegazione, ciascuna premiata con un solo punto (per non fare torto a chi non le conosce), qui segnate con asterisco(*). Esse però non sono di difficoltà eccessiva per chi ha approfondito un po’ per conto suo – e infatti qualcuno le ha individuate. 9 =+29, 8=+25,  7=-21, 6=+17, 5=+13,ecc.

+3[x]La Resistenza antifascista in Europa, nonostante le grandi contraddizioni ideali e il potenziale conflitto tra le sue componenti, era accomunata dagli ideali dell’uguaglianza e della fratellanza tra gli uomini e dal rifiuto del razzismo e del bellicismo.

-1[] La Resistenza antifascista in Europa non aveva alcun principio ideale in comune  ed era solo un compromesso provvisorio tra posizioni opposte, che  avevano stipulato una tregua  valida  solo fino alla  caduta del nazifascismo. 

-3[]La presenza massiccia dei comunisti nella Resistenza fu soprattutto un fenomeno italiano, mentre la Francia, per esempio, ebbe una Resistenza esclusivamente liberale, democratica e socialdemocratica.

+1[x]  (* )Il  mito  della Russia  "patria del socialismo"  e  della resistenza russa contro  il  nazismo si  diffuse  non  solo  nei  partiti comunisti "ortodossi" ma in altre forze della Resistenza  europea (Il partito socialista italiano, correnti socialiste francesi, perfino certi progressisti e certi cattolici di sinistra). 

-1[]Le diverse correnti della Resistenza antifascista in Europa furono costrette a collaborare  dal pericolo nazifascista, per cui in essa tutte le divisioni furono messe a tacere e nessun contrasto si manifestò finché il nazismo non fu vinto. Ho ricordato a lezione l’episodio di Porzus. Si è parlato anche dei contrasti tra resistenza monarchica e comunista in Grecia, e il libro parla, a proposito della Polonia, del differente destino della resistenza comunista di Lublino e di quella nazionalista di Varsavia. Ma il caso più impressionante non è stato visto: la resistenza comunista di Tito e quella nazionalista monarchica serba furono impegnato in un duro conflitto armato anche durante l’occupazione nazista.

+2[x]Gli alleati, e soprattutto gli inglesi, diffidavano dei partigiani italiani al punto che il generale Alexander li invitò a sospendere momentaneamente la lotta. Non solo il libro, ma il filmato che avete visto parlava del proclama Alexander. Chi non l’ha segnato evidentemente dormiva.
+2[x]La Resistenza italiana è stata a lungo interpretata come guerra di liberazione nazionale contro i tedeschi, ma recentemente alcuni storici l’hanno vista anche come guerra civile tra italiani (-> Claudio Pavone).

-3[]La Resistenza in Europa fu un fenomeno tipico dei paesi avanzati di tradizione liberale, come la Francia, l’Italia o la Norvegia, mentre nei paesi dell’Est non ci fu alcuna Resistenza organizzata.

+1(*)[x]In Germania non esisteva alcun movimento di Resistenza inteso come guerriglia o azione partigiana, e l’unico episodio di lotta armata contro il vertice nazista è l’attentato a Hitler degli alti ufficiali del Reich nel 1944.

ASPETTI SALIENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE

+2[x]Per impulso dei regimi totalitari, il 2° conflitto mondiale fu, molto più nettamente del primo, guerra totale, nel senso che esso andava ben al di là del semplice scontro tra eserciti al fronte. Questo è un punto di primaria importanza. Se non fosse stato complicato, avrei tolto del punteggio a chi non l’ha segnato, piuttosto che aggiungerne a chi l’ha segnato.

+2[x] Prima che il conflitto mondiale raggiungesse il massimo della sua violenza, i franco-inglesi ed i tedeschi si disputarono le vie di comunicazione per il ferro svedese.

-4 [] Il fascismo italiano non aderì mai all’ideologia antisemita del nazismo e per questo durante la guerra fu considerato con maggiore benevolenza dagli alleati. Le leggi antiebraiche del 38 sono una vergogna nazionale da non dimenticare.

+[x] La seconda guerra mondiale ebbe un effetto benefico sull’economia degli Stati Uniti, che ebbe una piena ripresa solo grazie alla ripresa della domanda per effetto della produzione bellica.

-3[] Il governo franchista spagnolo accettò di partecipare alla  2^ guerra mondiale solo  sulla base  di  precise pregiudiziali ideologiche,  che i governi nazifascisti si impegnarono a rispettare. Falso: non partecipò.

+2[x]  Le potenze  democratiche occidentali elaborarono  anch'esse una loro propaganda di guerra ideologica  e anch'esse in  alcuni casi attaccarono obiettivi civili,  praticando una politica  del terrore. Detto a lezione. Ma non dovrebbe essercene bisogno. Si può valutarlo in vari modi sul piano morale o sul piano strategico, ma il bombardamento indiscriminato e senza diretti fini militari e industriali della popolazione civile (l’apice è stato l’impiego delle bombe incendiarie su Dresda e dell’atomica su Hiroshima e Nagasaki) ha  lo scopo evidente di ricattare la gente con il terrore. 

-3[] Hitler  perseguitò  massicciamente  la comunità ebraica  fintanto che ciò dette risultati economici significativi (espropriazione delle banche ebraiche, lavori forzati di pubblica utilità),  ma abbandonò in seguito la persecuzione  quando fu incalzato da problemi militari più urgenti. E’ esattamente il CONTRARIO: la persecuzione diventa sterminio mentre i tedeschi stanno ripiegando su fronte russo e su quello mediterraneo, come se Hitler volesse compiere comunque questa sua missione prima della sconfitta.

-3[] Le mosse strategiche (per es. invasione dell’Unione Sovietica e dell’Africa) e diplomatiche (dichiarazione di guerra agli Stati Uniti) del III° Reich furono quasi sempre brillanti, ma esso era destinato a perdere per la superiorità industriale dei suoi irriducibili nemici. Anche qui è vero il contrario. Non c’è dubbio che gli Stati Uniti fossero superiori industrialmente alla Germania – ma la Germania avrebbe potuto cercare di rinviare il conflitto con essi e di vincere l’URSS, industrialmente inferiore. Tuttavia la sottovalutazione della Russia e l’accanimento di Hitler su obiettivi simbolici – Stalingrado -  furono gravi errori di valutazione.

+1(*)[x] Oltre che gli ebrei, Hitler praticò una politica di sterminio anche nei confronti di diversi popoli slavi (venti milioni di Russi morti nel conflitto; sterminio sistematico di interi villaggi e paesi; rappresaglie in proporzione di un tedesco a mille russi).

IL MONDO DOPO YALTA E DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE

+2[x]La Germania è cancellata come grande potenza e spartita tra i quattro Stati vincitori.

+3[x]Continua la decadenza inarrestabile delle residue "grandi potenze" europee - Francia e Inghilterra- e la contemporanea decadenza dei regimi coloniali europei.

-3[] Così come la Germania e il Giappone, occupate e riformate nelle loro istituzioni base dagli alleati e soprattutto dagli americani, anche l’Austria (risulta il contrario dalla discussione su Haider) e l’Italia (risulta il contrario dal libro di Ginsborg)  vengono defascistizzate in modo capillare.

+1[x] Gli Stati appartenenti alle due alleanze ideologico-militari ospitano sul proprio territorio truppe straniere dei paesi alleati e della superpotenza egemone (all’Ovest è un normale corollario del Patto Atlantico: quasi tutti i paesi NATO ospitano tuttora basi americane, sistemi missilistici americani e manovre congiunte NATO; i paesi dell’Est hanno fatto lo stesso con i Russi fino al 1989).

+2[x]Gli Stati appartenenti alle due alleanze ideologico-militari organizzano la propria economia in conformità con la tendenza dominante nella rispettiva alleanza.

-3[] Ben presto molte colonie in precedenza inglesi, francesi e olandesi passeranno nell'ambito dei domini coloniali diretti delle due superpotenze.

-3[] Ben presto avverrà la conquista della Cina, della Corea del Nord e del Vietnam da parte delle truppe sovietiche.

+3[x]Nel giro di pochi anni si consolida la contrapposizione, all'interno del movimento operaio europeo, tra partiti e sindacati filosovietici e partiti e sindacati schierati all’interno del blocco occidentale.

-3[] Il Piano Marshall, sistema di prestiti a breve termine [falso] ai paesi europei, costituisce un astuto tentativo di sfruttare la nostra manodopera [difficilmente sostenibile] attraverso le multinazionali americane. 

+2[x]U.S.A. E U.R.S.S. si affermano decisamente come paesi leader dei due blocchi e come superpotenze militari nucleari.

+3[x] Nel giro di pochi anni si instaura un clima culturale di chiusura e di contrapposizione ideologiche, per cui l'avversario politico-militare è demonizzato come nemico mortale, come nemico dell'umanità stessa [Zdanovismo in U.R.S.S., maccarthismo negli U.S.A.].

 -3[]Ci saranno  numerosi tentativi rivoluzionari da parte dei partiti comunisti dei principali paesi europei occidentali per abolire la democrazia parlamentare qui vigente [nemmeno uno].

+2[x] L'U.R.S.S. nel dopoguerra imporrà ai paesi dell'Est europeo dei regimi politico – economico - sociali sostanzialmente analoghi a quello sovietico.
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